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Lavoro agile

Introdotto dalla legge 22 maggio 2017 n. 81 (articoli 18-23), il lavoro agile non è una nuova tipologia
contrattuale, ma a tutti gli effetti un rapporto di lavoro subordinato.

Si tratta di una modalità di “esecuzione del rapporto di lavoro subordinato” in cui:
 La prestazione lavorativa viene eseguita, in parte all’interno di locali aziendali e in parte all’esterno”

(art. 18 co. 1);
 Il lavoro all’esterno viene svolto (art. 18 co. 1) “senza precisi vincoli di luogo di lavoro” e “senza una

postazione fissa”
 Mancano “precisi vincoli di orario”;
 Viene regolato l’utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa, e con

esso le misure “per assicurare la disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche”(art. 19 co.1);
 Il lavoro può essere regolato “con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi” (art. 18 co. 1);
 L’accordo “può essere a termine o a tempo indeterminato” (art. 19 co. 2).



Lavoro agile ed emergenza epidemiologica



Lavoro agile ed emergenza epidemiologica

Istat, le imprese nell’emergenza sanitaria covid-19



Bimestre SETTORI DI ATTIVITÀ  ECONOMICA 
MACROSETTORI E CLASSI DI ADDETTI Maggio-Giugno 2020 Marzo-Aprile 2020Gennaio-Febbraio 2020 

SETTORI DI ATTIVITÀ ECONOMICA
3,16,93,0B - Estrazione di minerali da cave e miniere
2,94,80,7C - Attività manifatturiere

17,229,63,3D - Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata

4,36,61,4
E - Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e 
risanamento

3,15,10,8Industria in senso stretto
1,84,10,7F - Costruzioni
1,84,10,7Costruzioni
2,64,70,8INDUSTRIA

3,55,51,0
G - Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e 
motocicli

5,87,92,2H - Trasporto e magazzinaggio
0,50,80,3I - Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione

33,248,85,0J - Servizi di informazione e comunicazione
16,526,12,4K - Attività finanziaria e assicurative
11,225,72,1L – Attività immobiliari
20,036,74,1M - Attività professionali, scientifiche e tecniche
10,814,52,7N - Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese
27,733,03,1P - Istruzione

1,42,50,9Q - Sanità e assistenza sociale
4,55,91,0R - Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento
1,92,70,5S - Altre attività di servizi
6,510,51,4SERVIZI
5,38,81,2TOTALE
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Istat, Situazione e prospettive delle imprese nell’emergenza Sanitaria Covid-19 



Lavoro agile ed emergenza epidemiologica: un sistema ibrido



Peculiarità del lavoro agilePeculiarità del telelavoro

L’autonomia organizzativa del lavoratore per 
quanto riguarda i vincoli di orario e luoghi di lavoro

Lo svolgimento della prestazione lavorativa presso 
una sede di lavoro che, seppur fissa, è diversa da 

quella del datore di lavoro privato o pubblico

L’utilizzo, da parte del lavoratore per lo 
svolgimento dell’attività, degli strumenti 

tecnologici, funzionanti e in sicurezza, forniti dal 
datore di lavoro

L’esecuzione dell’attività del telelavoratore 
attraverso il supporto di strumenti tecnologici 

dell’informazione e della comunicazione

L’esercizio del potere datoriale direttivo e di 
controllo si esercita tramite l’accordo, atto 
negoziale delle parti, dove si specificano le 

modalità esecutive della prestazione (fasi, cicli ed 
obiettivi) e si individua la strumentazione 

tecnologica e i programmi informatici

L’esercizio del potere datoriale e di controllo, si 
esercita attraverso la strumentazione informatica

fornita, nel rispetto dei limiti sulla privacy e di 
quelli previsti dallo statuto dei lavoratori in merito 

agli impianti audiovisivi

Il telelavoratore ed il lavoratore agile è equiparato al lavoratore di pari livello e settore operante in 
azienda – coperture previdenziali e assicurative (infortuni e malattie professionali)

Lavoro agile ed emergenza epidemiologica: un sistema «ibrido»

https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-pubbl-lavoro-agile-in-siruazioni-emergenziali.pdf



Quale salute? Quale sicurezza?



Il punto di partenza: l’organizzazione del lavoro agile
Definire le necessità produttive ed organizzative, della 
forza lavoro, di salute e sicurezza.    

Quali categorie di lavoratori coinvolgere?
Quanto lavoro può essere svolto in modalità agile?
Quali strumenti tecnologici sono necessari?
Quale sicurezza informatica?
Quali costi per l’infrastruttura?
Quale formazione per il personale?

Definire obiettivi (SMART):
Specifici
Misurabili
Attuabili
Rilevanti
Tempistiche definite

Definire costi e benefici
Definire le priorità di intervento
Definire dei piani di azione

Rivalutazione del processo decisionale adottato

https://ec.europa.eu/energy/intelligent/projects/sites/iee-
projects/files/projects/documents/astute_smarter_working_guide_en.pdf



Il punto di partenza: l’organizzazione del lavoro agile

Definire la possibile applicazione 
di ogni campo

Definire le azioni che possono 
essere intraprese per implementare 
i diversi campi di applicazione

Definire le priorità di intervento

Definire costi e guadagni



Il punto di partenza: l’organizzazione del lavoro agile

Definire la possibile applicazione di 
ogni campo

Definire le azioni che possono essere 
intraprese per implementare i diversi 
campi di applicazione

Definire le priorità di intervento

Definire costi e guadagni



Salute e sicurezza nel lavoro agile

Il rapporto di lavoro agile ricade nell’ambito di applicazione del D. Lgs. 81/2008 e il lavoratore agile
rientra a pieno titolo nella definizione di lavoratore ai sensi dell’art. 2, co. 1, lettera a).

La legge n. 81/17 contiene disposizioni specificamente dedicate a salute e sicurezza:

 “Il datore di lavoro è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti
tecnologici assegnati al lavoratore per lo svolgimento dell’attività lavorativa” (art 18, co. 2);

 “Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in
modalità agile” (art 22, co. 1).



Valutazione e gestione dei rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori:

 Rielaborazione del DVR, che l’art. 29 del Decreto 81 richiede “in occasione di modifiche della organizzazione del
lavoro significative ai fini della salute e sicurezza dei lavoratori”?

 Inserimento nel DVR di un paragrafo specificamente dedicato ai lavoratori agili considerando la specificità e la
configurabilità di rischi che dipendono proprio dalle modalità di esecuzione?

 Ridefinizione dei contenuti dei programmi di informazione e formazione e delle modalità di formazione?

 Rivalutazione dei protocolli di sorveglianza sanitaria?

 Visita medica di idoneità rispetto alla specifica nuova “mansione”?

Salute e sicurezza nel lavoro agile: 
una serie di interrogativi



Salute e sicurezza

Peculiarità del lavoro agilePeculiarità del telelavoro

Il rispetto della normativa sulla salute e sicurezza 
da parte del lavoratore agile è garantita 
dall’informativa, documento che viene 

consegnato al lavoratore agile e ai 
Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, 

nel quale sono individuati i rischi generali e 
specifici inerenti lo svolgimento e il tipo di 

prestazione

Il rispetto della normativa sulla salute e sicurezza da 
parte del lavoratore a distanza, ivi compresa la 

regolarità dell’utenza domestica qualora il luogo 
prescelto  coincida con quello della sede domiciliare, 

è garantita dal sopralluogo, con conseguente 
valutazione di congruità, del datore di lavoro, delle 

rappresentanze dei lavoratori e delle autorità 
competenti, presso l’ambiente di lavoro indicato dal 

lavoratore a distanza 

Il datore di lavoro “consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS), con
cadenza almeno annuale, un’informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici
connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro” (Art. 22, co. 1, L. 81 del 2017).

https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-pubbl-lavoro-agile-in-siruazioni-emergenziali.pdf



Rischi legati al luogo di lavoro : ambienti di lavoro più “smart” in
azienda, variabilità delle postazioni “non aziendali”, mancata
categorizzazione dell’ambiente di lavoro

Rischi legati alla strumentazione tecnologica

Rischi ergonomici

Rischi psicosociali: promiscuità tra vita lavorativa e personale

La valutazione dei rischi nel lavoro agile

Informativa scritta annuale: strumento per una valutazione dei rischi ad hoc, aggiornata e corrispondente alle
effettive circostanze di svolgimento della prestazione

Rischi generali: generalmente connessi allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile

Rischi specifici: correlati all’attività svolta e alle specifiche modalità concordate “individualmente”

L’importanza della collaborazione del medico competente



Valutazione e gestione dei rischi nel lavoro agile

Identificazione dei pericoli
Identificare possibili pericoli per la salute a lungo termine
Identificare le modalità di azione dei fattori di rischio 
Coinvolgimento dei lavoratori

Valutazione dei rischi
Valutare i rischi in relazione a :
 Gruppi omogenei  impegnati in differenti modalità di lavoro agile
 Considerare possibili condizioni di fragilità
 Rischi per terzi

Gestione del rischio Quali sono le misure di prevenzione e protezione già in atto
Quali implementazioni sono necessarie

Strategie di valutazione e 
gestione dei rischi

Definire un crono-programma di intervento
Aggiornamento della valutazione dei rischi in relazione a possibili 
cambiamenti occorsi nell’attività lavorativa



Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile

Contenuti

 Avvertenze generali: sicurezza sul lavoro (art. 22, L. 81/2017), 
obblighi dei lavoratori (art. 20, D. Lgs. 81/2008);

Comportamenti di prevenzione generale richiesti allo smart worker

Indicazioni relative allo svolgimento di attività lavorativa in ambienti 
outdoor

Indicazioni relative ad ambienti indoor privati (raccomandazioni 
generali per i locali, indicazioni per l’illuminazione ed areazione 
naturale ed artificiale)

Utilizzo sicuro di attrezzature e/dispositivi di lavoro (indicazioni 
generali e per il lavoro con il notebook, tablet e smartphone)

Indicazioni relative a requisiti e corretto utilizzo di impianti elettrici

Informativa relativa al rischio incendi per il “lavoro agile”



Salute e sicurezza: formazione e informazione

[…] Anche a motivo delle dimensioni che il fenomeno del lavoro a distanza sta
assumendo, è opportuno che il medico competente collabori con il datore di
lavoro nell’individuazione di strumenti e contenuti informativi/formativi per i
lavoratori, anche nell’ottica di contribuire ad evitare l’isolamento sociale a
garanzia di un complessivo benessere psico-fisico.

Il datore di lavoro deve fornire al lavoratore un’adeguata informativa circa il 
corretto utilizzo delle attrezzature/apparecchiature eventualmente messe a
disposizione nello svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile,
assicurandosi che detti strumenti siano conformi al titolo III del decreto
legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e successive modificazioni, […], facendosi carico di
garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di sicurezza con un’adeguata
manutenzione.

Circolare 29/04/2020



Salute e sicurezza nel lavoro agile: la centralità del lavoratore

Il lavoratore che svolge la propria prestazione in modalità di lavoro agile è comunque tenuto, ai sensi del
comma 2 dell’art. 22 della L. 81 del 2017, a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte 
dal datore di lavoro, al fine di fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei
locali aziendali.

Non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per quella di terzi.

Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di 
conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e adottando principi di ragionevolezza, i luoghi di lavoro 
per l’esecuzione della prestazione lavorativa in smart working rispettando le indicazioni previste dalla 
presente informativa.

In ogni caso, evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un pericolo per la 
propria salute e sicurezza o per quella dei terzi.



Salute e sicurezza nel lavoro agile: la tutela del lavoratore

L'accordo relativo alla modalità di lavoro agile individua i tempi di riposo del lavoratore nonché le misure
tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni
tecnologiche di lavoro (art. 19, co. 1).

Diritto alla disconnessione

L’articolo 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, dopo aver esteso espressamente la tutela assicurativa Inail al
lavoratore “agile” (comma 2) prevede, al comma 3, che il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni 
sul lavoro occorsi durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello prescelto
per lo svolgimento della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali, […] quando la scelta del luogo
della prestazione sia dettata da esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di
conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e risponda a criteri di ragionevolezza.

La tutela assicurativa



 Chiarire ed aggiornare le responsabilità dei datori di lavoro nella gestione della salute e sicurezza 
 Aggiornare e responsabilizzare i professionisti della salute e della sicurezza Coinvolgere i lavoratori e i 

loro rappresentanti nella valutazione e gestione dei rischi
 Buona comunicazione a tutti i livelli

RUOLI

 Fornire informazioni su come allestire una adeguata postazione di lavoro
 Autorizzare i lavoratori a portare temporaneamente a casa l’attrezzatura dal posto di lavoro 
 Incentivare pause regolari per alzarsi, muoversi e fare stretching

AMBIENTE di 
LAVORO

 Programmare una formazione mirata alle nuove esigenze 
 Offrire supporto nell’uso di attrezzature e software informatici
 Periodiche valutazione delle difficoltà e delle necessità dei lavoratori
 Formare la classe manageriale a gestire gruppi di lavoro a distanza
 Incentivare uno spirito collaborativo

FORMAZIONE

Il futuro del lavoro agile

https://osha.europa.eu/it/publications/covid-19-back-workplace-adapting-workplaces-and-protecting-workers/view
https://www.ilo.org/wcmsp5/groups/public/---ed_protect/---protrav/---travail/documents/instructionalmaterial/wcms_751232.pdf



 Considerare le condizioni familiari che richiedono una maggiore flessibilità 
 Tutelare il diritto alla disconnessione
 Incoraggiare la comunicazione e la cooperazione tra manager e lavoratori in merito a pianificazione, 

disponibilità e definizione dei limiti tra casa e lavoro

RAPPORTO CASA 
LAVORO

 Differenziare l’organizzazione del lavoro in base al genere
 Organizzare il lavoro al fine della massima conciliazione tra lavoro e vita familiare ed una migliore 

gestione del tempo
 Evitare discriminazioni
 Evitare limitazioni sul lavoro o possibile abbandono femminile
 Promuovere politiche family-friendly

DIFFERENZE DI 
GENERE

 I lavoratori devono sentire di poter prendere decisioni e fare errori senza possibili ripercussioni
 Chiarezza sulle aspettative lavorative e tempistiche
 Chiarezza su come e dove raggiungere colleghi e supervisori
 Mantenere le relazioni sociali nel gruppo di lavoro
 Ascoltare difficoltà, necessità e idee dei lavoratori
 Promuovere una adeguata cultura del lavoro agile

«FIDUCIA»

Il futuro del lavoro agile



Grazie per l’attenzione


